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Gioielli ritrovati Il racconto della vita di Cristo dipinto per celebrare la potenza d 


E nella Cappella spuntaron 


li ii I 
Chi lo amava e chi no 


Ca 


Usò ornamenti di 
rilievo messi d’oro per 
soddisfare alle persone 
che poco di quell’arte 
intendevano. Il che è 
cosa goffissima 

Giorgio Vasari 


L’appartamento 
Borgia è un 
miracoloso tessuto di 
storie, di favole, di 
capricci, di 

di ardiri 
Gabriele D'Annunzio 


I suoi doni naturali 
erano ingenti. Ma la 
sua pittura è un 
intingolo ricco non 
tanto adatto al palato 
dei bongustai 

Bernard Berenson 


T qualcuno è «soltanto» 
£ J) unodeitanti, grandi cicli ri- 
nascimentali dell'Umbria: 
. gli affreschi con la vita di 
San Francesco a Montefalco dipinti 
da Benozzo Gozzoli (che a loro vol- 
ta si ispirano a quelli di Giotto ad 
Assisi); le storie della Vergine nel 
Duomo di Spoleto nella raffigurazio- 
ne che ne fece Filippo Lippi; la Cap- 
pella di San Brizio nel Duomo di Or- 
vieto firmata da Luca Signorelli 
(quella con l’Apocalisse); il Collegio 
del Cambio di Perugia «illustrato» 
coni Trionfi e le Allegorie delle Vir- 
tù dal Perugino. 

La Cappella Bella (o Cappella-Ba- 
glioni) nella Chiesa di Santa Maria 
Maggiore di Spello, alle estreme 
pendici del Monte Subasio, è di fat- 
to un gioiello dell’arte rinascimenta- 
le (realizzato nel 1501) che la mo- 
stra dedicata al Pintoricchio in qual- 
che modo restituisce al pubblico, vi- 
sto che per lungo tempo l'ingresso 
alla cappella è stato vietato (per mo- 
tivi di sicurezza e di stabilità) e la 
visione consentita soltanto dal- 
l'esterno, attraverso una fredda pa- 
rete di plexiglas. Per la celebrazione 
del 550esimo anniversario di Pinto- 
ricchio, un allestimento tempora- 
neo e un impianto di illuminazione 


‘permanente; garantisce finalmente 
la possibilità di vedere dal vivo gli 
affreschi, ma anche la necessaria 
protezione del pavimento in maioli- 
che di Deruta risalente al 1516. 

Tecnicamente la costruzione risa- 
le al XII secolo e, secondo la tradizio- 
ne, sarebbe stata eretta sulle rovine 
di un tempio sacro a Vesta e Giuno- 
ne. L’interno, a navata unica, mo- 
stra sul lato sinistro la «Cappella 
Bella» interamente affrescata dal 
Pintoricchio, tra la fine dell'estate 
del 1500 e la primavera del 1501, su 
commissione di Troilo Baglioni, 
priore della collegiata ed esponente 
di primo piano della famiglia peru- 
gina (naturalmente presente tra i 
personaggi degli affreschi). E se il 
tema (la vita di Cristo) è chiaramen- 
te religioso il valore di questa cap- 
pella è in qualche modo anche poli- 
tico: dopo un decennio di contrasti 
e lotte fratricide, i Baglioni erano 
riusciti a sancire la propria supre- 
mazia sulla cittadina umbra, scon- 
figgendo definitivamente il ramo 
cadetto. 

La «vivacità cromatica, la fre- 
schezza narrativa nel rigore dell'im- 
pianto, i giochi di luci provocati dal 
riverbero del pavimento maiolica- 
to» hanno universalmente trasfor- 


Tornano a risplendere gli affreschi di Spello. Tra aneddoti 


mato la Cappella Baglic 
«Cappella Bella». Sulle pa 
dipinti a sinistra l'Annun 
con gustosi episodi di vita 
na in lontananza; in fonde 
zione dei pastori, con È 4 
dei Magi che si snoda im 
piano, a destra la Disputa 
coni dottori. Nella volta sa 
scate le Sibille (Tiburtina 
*Europea, Samia). Il tutto iz 
seguirsi di scene, impostat 
do le regole della prospetti 
trocentesca ma con un im 
(e affascinante) gusto per 
glio (dagli abiti alle accor 


La contromossa 
Qualcuno ha voluto isg 
un’esplicita risposta a 
decorazione del Coleg 
Cambio firmata dal Per 
ceco 


Il volto dell'artista 
Tra le ricche scene. 
Pintoricchio sì presenta 
i lineamenti scatta sa 
ma fiero della sia Sper 


In quel paragone la forza mediatica dell’Avvoc: 


di MARIO SCONCERTI 


s uando l'avvocato Agnelli definì 

|< Del Piero Pinturicchio non sapeva 
forse a cosa andava incontro. Aveva 
chiamato Baggio Raffaello, sembrava 
normale andare avanti con il gioco. 
Ma fu preso sul serio anche in quel caso. 
Si alzaromo i sipari di mille competenze, 
(avena un passo 


e) 


A forza di farne un 
Perugino minore, si 
sorvola su quanto di 
più autentico e segreto 


ei è SA per avere 
c'è in lui, l'autenticità aissa in Comme com um pittore quasi 
che non esclude i difetti minintaristo come Pinturicchio, fanatico 


del particolare. Nel calcio chi gioca nello 
spazio ha dentro di s# Ë particolare ma 
mon do cerca. Lo per strada in 
base a quello che gli serpe. Si disse anche 
chell'Avvocato aveva sbagliato epoca e 
Alessandro Del Piero soggetto. Del Piero era ‘pieno di luce come 


Cesare Brandi 


i fiori di Memet se mom od&rittura c 
il niente di Miro. Nel tempo, ientom 
con um mezzo sorrise, penne fuori l 
che forse asemamo costruito un cast 
su poco. L'Arvocato non aveva 
il suo perché. Aveva semplicemente 


“guadagnare tempo e il piccolo spazi 
per dribblare i giornalisti. Adesso pe 
gli farebbe pi e se stabilissimo de 
il confronto. Del Piero lo conoscono t 
E sufficiente adesso approfittare 
per conoscere Pinturicchio e ognuno 
finalmente avrà una propria idea. 
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di Cristo dipinto 


celebrare la potenza della famiglia Baglioni 


pella spuntarono gli Ufo 


î affreschi di Spello. Tra aneddoti e oggetti misteriosi 


permanente; garantisce finalmente 
la possibilità di vedere dal vivo gli 
affreschi, ma anche la necessaria 
protezione del pavimento in maioli- 
che di Deruta risalente al 1516. 
‘Tecnicamente la costruzione risa- 
le al XII secolo e, secondo la tradizio- 
ne, sarebbe stata eretta sulle rovine 
di un tempio sacro a Vesta e Giuno- 
ne. L’interno, a navata unica, mo- 
stra sul lato sinistro la «Cappella 
Bella» interamente affrescata dal 
Pintoricchio, tra la fine dell'estate 
del 1500 e la primavera del 1501, su 
commissione di Troilo Baglioni, 
pripre della collegiata ed esponente 
di primo piano della famiglia peru- 
gina (naturalmente presente tra i 
personaggi degli affreschi). E se il 
tema (la vita di Cristo) è chiaramen- 
te religioso il valore di questa cap- 
pella è in qualche modo anche poli- 
tico: dopo un decennio di contrasti 
e lotte fratricide, i Baglioni erano 
riusciti a sancire la propria supre- 
mazia sulla cittadina umbra, scon- 
figgendo definitivamente il ramo 
cadetto. 

La «vivacità cromatica, la fre- 
schezza narrativa nel rigore dell'im- 
pianto, i giochi di luci provocati dal 
riverbero del pavimento maiolica- 
to» hanno universalmente trasfor- 


mato la Cappella Baglioni nella 
«Cappella Bella». Sulle pareti sono 
dipinti a sinistra l'Annunciazione, 
con gustosi episodi di vita quotidia- 
na in lontananza; in fondo l’Adora- 
zione dei pastori, con la Cavalcata 
dei Magi che si snoda in secondo 
piano, a destra la Disputa di Gesù 
coni dottori. Nella volta sono affre- 
scate le Sibille (Tiburtina, Eritrea, 
*Europea, Samia). Il tutto in un sus- 
seguirsi di scene, impostate secon- 
do le regole della prospettiva quat- 
trocentesca ma con un incredibile 
(e affascinante) gusto per il detta- 
glio (dagli abiti alle ‘acconciature, 


La contromossa 
Qualcuno ha voluto leggere 
un'esplicita risposta alla 
decorazione del Collegio del 
Cambio firmata dal Perugino 


Il volto dell’artista 

Tra le ricche scene, 
Pintoricchio si presenta con 

i lineamenti scavati e sofferenti 
ma fiero della sua opera 


ammonta Agnelli definì 
aero Pantaricchio non sapeva 
ose endera facontro. Aveva 


ve. Si disse anche 


sbagliato epoca e 


etto. Del Piero era pieno di luce come 


— 


| ifiori di Monet se non addirittura come 
| il niente di Miro. Nel tempo, lentamente e 


su poco. L'Avvocato non aveva spiegato 
che Pinturicchio era um artista raffinato 
e geniale come Del Piero, cosa che si può 
dire senza peccato del 99 per cento 
degli artisti. Forse l'Avvocato voleva solo 
‘guadagnare tempo e il piccolo “spazio 
per dribblare i giornalisti. Adesso però 
gli farebbe piacere se stabilissimo davvero 
il confronto. Del Piero lo conoscono tutti. 
E sufficiente adesso approfittare 
per conoscere Pinturicchio e ognuno 
finalmente avrà una propria idea. 


dai fiori alle piante), per l’aneddoto 
e per il colore (Squillante; puro, pre- 
zioso). Nella «Cappella Bella» qual- 
cuno ha voluto leggere «un’esplici- 
ta risposta» alla decorazione del Col- 
legio del Cambio che il Perugino 
aveva condotto a termine pochi me- 
si prima a Perugia. Un gioco concor- 
renziale tra i due più grandi artisti 
della pittura perugina e se il Van- 
nucci si era dipinto in un finto qua- 
dretto in trompe-l'oeil, in una posa 
assolutamente frontale, col cipiglio 
di un autoritario capobottega, Pin- 
toricchio risponde a Spello, utiliz- 
zando lo stesso espediente illusioni- 

stico, presentan- 


dosi col volto gi- 
rato di tre quar- La casata 
ti, dai lineamen- 
ti scavati, come 
sofferente per 
gli eterni malan- 
ni che lo tormen- 
tavano, ma con @1e prime 
l'espressione lie- testimonianze 
vemente sfug- sulla famiglia 
gente, interroga- Baglioni risalgono 
tivae decisamen- al XII secolo. Il 
te fiera della sua . capostipite è 
opera. Ludovico Oddo 
Ma non solo. Baglioni, cugino 
In quella Cappel- del Barbarossa, 
la qualcuno ha ® Tral|1438 
voluto identifica- —e1l1479 
re addirittura esercitano una 
dei segnali di vi- «signoria occulta» 
tadaunaltro pia- sy Perugia. Il 
neta, dei verie ramo principale 
propri alieni. si estingue nel 
Sparsi nel cielo, 1648 con 
tra i cipressi op- Malatesta 
pure oltre il pro- Baglioni 
filo delle monta- 
gne. Ad esem- 
pio, nell'adorazione di Gesù Bambi- 
no (accanto a Gesù Bambino, gli an- 
geli, Maria e Giuseppe, Îl bue e l’asi- 
no, i pastori în ione) compa- 
Te: n) luna sfera non pro- 
prio regolare, di color grigio chiaro 


il modo di mostrarci gli Ufo. 


Stefano Bucci 
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